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 Quante e quali lingue per il giovane europeo oggi?

I traguardi professionali e culturali del giovane europeo, oggi, sono inseparabili dalla sua formazione
linguistica. Nella prospettiva dell’inserimento nel mondo del lavoro, innanzitutto, si impone ormai la
conoscenza soddisfacente di una seconda lingua ufficiale dell'Unione europea, oltre a  quella materna. Se
è vero che l’inglese, per la sua natura di lingua veicolare a diffusione internazionale, è l’idioma preferito, va
raccomandata caldamente la diversificazione delle lingue scelte attingendo sia all’interno delle 23 lingue
ufficiali dell’Unione europea sia all’esterno di essa. L’ampliamento del bagaglio linguistico non solo rende
competitivi ma va anche nella direzione del pluralismo linguistico e culturale che vorremmo diventasse
davvero l’elemento cardine delle dinamiche comunitarie, al di là delle enunciazioni di facciata, anche come
contrappunto ai  processi di globalizzazione che si fanno sempre più veloci.
Ma le lingue sono un ponte tra i popoli e le culture; come diceva Wilhelm von Humboldt, apprendere una
lingua straniera ci fa uscire dal 'cerchio' culturale in cui resteremmo rinchiusi se rimanessimo monolingui;
estendere l'insegnamento di nuove lingue ha proprio questa funzione di aprire gli orizzonti linguistico-
culturali dei giovani, farli riflettere sulla relatività dei modi di dire e di pensare.
Per finire, la crescita linguistica del giovane, ma direi di tutti i cittadini, non si identifica con le sole lingue
“straniere, ma passa attraverso una vigile attenzione all’uso qualitativo della propria lingua nativa (per gli
italiani sarà l’italiano) che va curata e valorizzata in tutti i suoi accenti e moduli espressivi per contrastare
l’impoverimento e l’involgarimento che oggi la colpisce. E non vanno trascurate le altre varietà che formano
lo spazio comunicativo: dialetti, lingue minoritarie (endogene ed esogene) con cui il giovane, inserito in un
mondo che fa della comunicazione il suo focus, deve sapersi misurare.
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